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PRIMO PIANO 
Schianto auto-scooter nella notte: morti due giovani, un altro ferito 
11.06.2018 -  Due persone sono morte in un incidente verificatosi ieri sera intorno alle 23 
lungo la strada provinciale che collega Canosa Sannita e Tollo all' altezza del comune 
di Canosa. Un'auto Alfa Mito con a bordo due persone, verosimilmente a causa dell'alta 
velocità, ha invaso la corsia opposta scontrandosi con uno scooter Aprilia Scarabeo. 
Nell'impatto è morto sul colpo il passeggero dell'auto, Lorenzo Polidori, 26 anni, di Tollo, 
mentre il conducente dello scooter, Sebastian Bogdan Draga, 19 anni, di origini romene, pure 
residente a Tollo, è morto questa mattina all'ospedale di Pescara dove era stato ricoverato. Il 
conducente dell'auto, Mirco Cavuto, 32 anni, di Tollo, è ricoverato all'ospedale di Chieti in 
prognosi riservata. Secondo una prima ricostruzione dei Carabinieri l'auto, dopo essersi 
scontrata con lo scooter, ha abbattuto due pali e si è capovolta più volte. Le salme sono a 
disposizione dell'autorità giudiziaria per l' eventuale autopsia. Disposto il sequestro dei mezzi e 
esami tossicologici. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilmessaggero.it/abruzzo/incidenti_giovani_morti_feriti-3790261.html 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Diele condannato a 7 anni e 8 mesi 
Accusato di aver tamponato e ucciso donna nel Salernitano 
SALERNO, 11 GIU - L'attore Domenico Diele, accusato di aver tamponato e ucciso una donna 
di 48 anni, Ilaria Dilillo, la notte del 24 giugno dell'anno scorso, è stato condannato a 7 anni e 
8 mesi. E' stata emessa la sentenza del processo, con rito abbreviato, nel quale l'attore era 
imputato per omicidio stradale. L'incidente si verificò lungo la corsia nord dell'autostrada del 
Mediterraneo, nei pressi dello svincolo di Montecorvino Pugliano (Salerno). L'attore non era 
presente all'udienza che si è tenuta al Tribunale di Salerno. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2018/06/11/diele-condannato-a-7-anni-e-8-
mesi_debe7536-6816-4900-b381-91b29a4a69cf.html 
 
 
Maestra in pensione morta in un incidente, il figlio indagato per omicidio stradale 
di Marina Mingarelli 
10.06.2018 - Incidente mortale sulla Palianese, indagato per omicidio stradale il figlio della 
vittima. Nel tragico sinistro avvenuto lo scorso dicembre sulla strada provinciale all’altezza del 
bivio in località Ponti della Selva, perse la vita Lucia Picchia una maestra in pensione di 72 
anni. La donna si trovava sulla Renault Scenic guidata dal figlio D.D. di 51 anni. Nel sedile 
posteriore viaggiavano i due nipoti di 16 e 20 anni. Quella mattina l’automobilista che si stava 
dirigendo verso Colleferro, le condizioni meteorologiche erano avverse. Su tutta la Ciociaria si 
era abbatutto un nubifragio. La tragedia si sarebbe consumata a causa di una macchia di olio 



sull’asfalto. Il conducente ha perso il controllo della vettura che si era andata a scontrare con 
un furgone Citroen Jumpy che marciava sull’altra corsia. Nel violentissimo scontro, purtroppo, 
ad avere la peggio era stata la maestra in pensione, Gli altri occupanti fortunatamente 
avevano riportato lesioni lievi. I due veicoli erano diventati un ammasso di lamiere. A seguito 
dell’incidente, come da prassi, la Procura aveva aperto un’inchiesta. E proprio nei giorni scorsi 
c’è stata la chiusura delle indagini. Il figlio della deceduta si trovava alla guida della Renault 
Scenic è adesso indagato per omicidio stradale. Secondo gli elementi raccolti dalla Procura il 
51enne avrebbe compiuto una serie di omissioni: di regolare la velocità in base alle 
caratteristiche alle condizioni della strada bagnata e viscida per la presenza di sostanze oleose 
sull’asfalto; di avere una guida prudente a causa del traffico intenso e della pioggia che 
limitava la visibilità; di controllare il proprio veicolo ed essere in grado di compiere tutte le 
manovre necessarie in condizione di sicurezza specialmente l’arresto tempestivo del mezzo 
entro i limiti del suo campo di visibilità dinanzi a qualsiasi ostacolo. La Procura contesta inoltre 
una velocità eccessiva nei tratti di strada con la visibilità limitata nelle curve. Ciò avrebbe 
causato lo sbandamento della vettura che aveva occupato l’intera sede stradale e che aveva 
investito il veicolo Citroen Jumpy. Lucia Picchia è deceduta a causa di un gravissimo trauma 
cranio che ha provocato un’emorragia. Adesso il difensore dell’indagato Antonio Ceccani avrà 
venti giorni di tempo per presentare memorie difensive dal presentare al pubblico ministero. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilmessaggero.it/frosinone/maestra_in_pensione_morta_in_un_incidente_il_figlio_i
ndagato_per_omicidio_stradale-3788834.html 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Prova a speronare la Polizia durante la fuga, resta in carcere  
La Spezia 11.06.2018 - Resterà in carcere il rom 37enne arrestato per resistenza e violenza a 
pubblico ufficiale e danneggiamento aggravato dopo un inseguimento in autostrada nei giorni 
scorsi. Questa mattina si è tenuta l'udienza di convalida e il magistrato ha predisposto la 
custodia cautelare in carcere fino al 19 giugno, data in cui ci sarà l'udienza relativamente 
all'episodio che l'ha visto protagonista assieme ad alti complici che sono riusciti a darsi alla 
fuga.  Il fatto risale alla notte tra sabato e domenica quando la Stradale ha intercettato e 
bloccato un camper su cui viaggiavano i presunti autori di un furto di un tir avvenuto ad 
Arcola. I quattro uomini, incappucciati, sono fuggiti a piedi mentre il camper ha proseguito la 
corsa con altri due uomini a bordo sino a un'area di cantiere. Qui uno è scappato mentre 
l'autista, il 37enne residente in un campo nomadi a Cascina, dopo una colluttazione è stato 
fermato.  
Fonte della notizia: 
http://www.cittadellaspezia.com/La-Spezia/Cronaca/Prova-a-speronare-la-Polizia-durante-la-
fuga-resta-in-carcere-261801.aspx 
 
 
NO COMMENT… 
Carceri: arresti per corruzione a Bergamo 
Ai domiciliari ex direttore e comandante polizia penitenziaria 
MILANO, 11 GIU - Turbativa d'asta, falso e corruzione ma anche libertà degli incanti, peculato, 
falso ideologico, alla truffa ai danni dello Stato sono le accuse per cui è scattato l'arresto nei 
confronti di appartenenti all'Amministrazione penitenziaria di Bergamo e di alcuni imprenditori 
della provincia bergamasca. Le ordinanze eseguite dai carabinieri e dai militari della Guardia di 
Finanza di Bergamo riguardano l'ex direttore del carcere della città lombarda e altri cinque 
indagati: il comandante degli agenti della Polizia penitenziaria, un commissario, quest'ultimo 
distaccato nel carcere di Monza, il dirigente sanitario del carcere bergamasco e due 
imprenditori di Urgnano (Bergamo), tutti posti agli arresti domiciliari. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2018/06/11/carceriarresti-per-corruzione-a-
bergamo_5e435eea-ca08-4ff9-a6ad-cb4cd9b8cf53.html 
 
 
VIOLENZA STRADALE 



Lanciata da auto in corsa, morta 20enne 
La vittima sarebbe una prostituta, indaga la Questura di Torino 
TORINO, 11 GIU - Una albanese di 20 anni è morta all'ospedale di Moncalieri, dove era stata 
ricoverata sabato notte. A dare l'allarme, sulla tangenziale Sud di Torino tra Stupinigi e La 
Loggia, era stato un automobilista: "Qualcuno ha lanciato una persona fuori dall'auto ed è 
scappato. Aiuto, non so cosa fare". Sul posto intervengono la polizia stradale e il 118, ma il 
trasporto in ospedale si rivela inutile. Del caso si occupa la Questura di Torino. Dai primi 
accertamenti sembra che la vittima fosse una prostituta. La giovane è morta ieri sera in 
ospedale, dove era stata ricoverata in condizioni disperate. Secondo i medici, prima di essere 
scaraventata giù dall'auto sarebbe stata anche picchiata. Un aiuto alle indagini, che la squadra 
mobile sta portando avanti nel massimo riserbo, potrebbe arrivare dalle immagini delle 
telecamere di sicurezza: anche se la zona in cui è stata trovata la giovane era molto buia, si 
cerca di individuare l'auto da cui è stata lanciata. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2018/06/11/lanciata-da-auto-in-corsa-morta-
20enne_fef4a981-6050-44fe-b067-122e76688414.html 
 
 
Inseguimento fra rom a Firenze dopo una lite, ragazzo in scooter investito. È grave  
Firenze 10.06.2018 - È ricoverato in prognosi riservata in gravi condizioni il 29enne 
fiorentino travolto in scooter da una delle auto coinvolte nell’inseguimento fra rom dopo un 
litigio. Illesi due bambini di 6 e 8 anni, che erano con il padre a bordo della loro auto ferma a 
un semaforo in via Canova, anche questa tamponata da una delle vetture dei nomadi. I 
carabinieri non confermano gli spari di cui ha parlato uno dei testimoni. Non è escluso che 
possano essere stati esplosi in aria con una pistola scacciacani. 
Il litigio al centro commerciale e la corsa in auto  
La lite sarebbe iniziata al centro commerciale dell’Isolotto dove un nucleo familiare, residente 
al campo del Poderaccio, avrebbe accusato un uomo di aver abbandonato la compagna. 
Quest’ultimo sarebbe salito sulla sua auto all’inseguimento della quale sarebbe partita l’altra 
vetture. Dopo aver percorso circa un chilometro a folle velocità le vetture si sono trovate 
davanti un semaforo rosso con lo scooter e un’auto ferme. Nella carambola che è seguita sono 
rimaste coinvolte anche una macchina che proseguiva nella stessa direzione e una che entrava 
in quel momento in Viale Canova.  
Appello ai testimoni  
La procura di Firenze rivolge un appello perché chi ha assistito alla rissa si presenti ai 
carabinieri. I racconti dei testimoni sono fondamentali, secondo gli inquirenti, per ricostruire 
l’inseguimento. 
Nardella: sconcertato. Giustizia senza sconti  
«Sono sconcertato per ciò che è accaduto oggi a Firenze: è un fatto inaccettabile» ha detto il 
sindaco di Firenze Dario Nardella. «Siamo al fianco del ragazzo nostro concittadino ferito e 
della sua famiglia - ha precisato il sindaco che, insieme con l’assessore Sara Funaro è andato a 
Careggi -. Mentre ringrazio le forze dell’ordine che hanno agito con straordinaria professionalità 
e hanno subito assicurato tempestivamente alla giustizia i responsabili, rivolgo un appello al 
ministro Guardasigilli perché sia assicurata la certezza della pena e chi ha sbagliato paghi fino 
all’ultimo giorno. Vogliamo giustizia, senza sconti». 
FI: campi rom da smantellare  
«Ha dell’incredibile la sparatoria avvenuta oggi in Via Canova, un episodio agghiacciante, 
chiaramente figlio dell’assenza nel territorio delle istituzioni politiche locali che per troppo 
tempo hanno avallato una politica buonista ed eccessivamente tollerante verso il crimine ed il 
degrado» ha detto Federico Bussolin, portavoce del comitato elettorale Lega Firenze 2019. «I 
campi rom vanno smantellati immediatamente. Noi lo diciamo da tempo, non sono strutture 
adatte a combattere l’illegalità e a favorire l’integrazione. I tragici fatti di Firenze ne sono 
l’ennesima dimostrazione» attacca Deborah Bergamini, responsabile nazionale Comunicazione 
di Forza Italia. «È inaccettabile tollerare ancora queste isole di illegalità».  
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/italia/2018/06/10/ACYYpZSE-
inseguimento_investito_ragazzo.shtml 
 



 
CONTROMANO 
Momenti di panico in Tangenziale: auto sfreccia contromano e poi sparisce 
MESTRE 10.09.2018 - Momenti di apprensione stamane sulla Tangenziale di Mestre per un 
automobilista che, per cause al vaglio della polizia stradale, ha percorso un tratto della A57 
contromano, per poi dileguarsi. Sono state diverse le segnalazioni che hanno raggiunto vigili 
del fuoco, polstrada e Cav, la società che gestisce la tratta. Le testimonianze segnalavano in 
modo concorde un veicolo grigio che, tra la barriera di Villabona e l'uscita della Miranese, stava 
transitando in corsia di sorpasso nel senso di marcia opposto a quello corretto. La vettura si 
dirigeva in direzione Est, mentre il resto del traffico sopraggiungeva in direzione Padova. Il 
fuori programma è durato pochi minuti; con ogni probabilità il conducente deve essersi accorto 
di essere incappato in un errore ed uscito dall'arteria extraurbana prima di poter essere 
intercettato dalla polizia stradale, che ha inviato più pattuglie a controllare la situazione su 
entrambe le carreggiate della Tangenziale.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilgazzettino.it/nordest/venezia/auto_contromano_tangenziale_mestre-
3788756.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Esce fuori strada con la moto, muore 56enne 
Ha perso la vita, alla periferia di Manduria, Antonio Cinieri di Francavilla Fontana 
MANDURIA 11.06.2018 - Curva killer: in un incidente, accaduto ieri mattina lungo la 
circonvallazione di Manduria (Taranto), ha perso la vita Antonio Cinieri, 56 anni, di Francavilla 
Fontana. 
La vittima di questa ennesima tragedia della strada viaggiava su un scooter Suzuki 400 
quando, per cause in corso di accertamento da parte dei vigili urbani di Manduria, ha perso il 
controllo della moto ed è finito rovinosamente sull’asfalto. 
Immediatamente soccorso dal personale di un’ambulanza del 118, che è stata fatta arrivare sul 
luogo dell’incidente dalla centrale operativa del servizio di emergenza sanitaria, il 56enne 
francavillese è stato trasportato d’urgenza al Pronto soccorso dell’ospedale Giannuzzi di 
Manduria, dove il suo cuore ha cessato di battere per sempre poco dopo. 
Dei rilievi che servono per ricostruire la dinamica dell’incidente si sono occupati, per l’appunto, 
gli agenti della Polizia municipale di Manduria. Di certo c’è che Antonio Cinieri indossava il 
casco, ma neanche questo è servito a strapparlo alla morte. Lungo il tratto di strada, sito in 
prossimità di una nota cantina, dove è avvenuto il sinistro in passato sono successi diversi altri 
incidenti, alcuni dei quali anche mortali. Una delle ipotesi al vaglio degli agenti della Polizia 
locale è che il 56enne francavillese stesse facendo ritorno a casa quando, percorrendo la 
circonvallazione di Manduria, imboccata una curva, ha perso il controllo della sua moto. 
L’impatto con l’asfalto è stato molto violento. Che le condizioni del conducente della moto, 
unico mezzo coinvolto nell’incidente, fossero molto gravi è apparso subito evidente ai 
soccorritori, che hanno subito trasportato il 56enne francavillese al Pronto soccorso 
dell’ospedale di Manduria. Per Antonio Cinieri non c’è stato, purtroppo, nulla da fare. 
Fonte della notizia: 
http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/brindisi/1024361/esce-fuori-strada-con-la-
moto-e-muore-a-manduria.html 
 
 
LANCIO SASSI  
Lamezia, sassi dal cavalcavia in autostrada individuato l'autore dei lanci: è un minore 
LAMEZIA TERME 11.06.2018 - La Polizia Stradale ha individuato l’autore di alcuni lanci di sassi 
dai cavalcavia dell'autostrada del Mediterraneo ex Salerno-Reggio Calabria. 
L'identificazione è giunta a seguito di una attività investigativalegata ad una serie di lanci di 
sassi dal cavalcavia nr. 277 sulla carreggiata Sud in corrispondenza del centro abitato di San 
Pietro Lametino. L'indagine era stata avviata a seguito di un lancio di sassi avvenuto lo scorso 
26 febbraio quando uno dei sassi aveva colpito in pieno il parabrezza di un'autovettura "Mini 
Cooper" in transito sulla carreggiata Sud. 



L'atto di estrema pericolosità non ha avuto gravi conseguenze a persone e cose grazie alla 
prontezza di riflessi del conducente, tuttavia il lancio di sassi si è ripetuto anche nelle giornate 
successive, atteso che sul tratto autostradale interessato venivano rinvenute pietre di media 
grandezza sparse sull'intera carreggiata Sud in prossimità del cavalcavia. 
A quel punto, la Polstrada con il coordinamento del Sostituto Procuratore Maria Giulia 
Scavello,ha avviato le indagini scoprendo che l'autore era un minore di etnia rom, residente nei 
vicini moduli abitativi popolari abusivamente occupati, si tratta di un bambino di circa 7 o 8 
anni «il quale da solo, in orari diversi della giornata, si portava - spiegano i poliziotti - sulla 
strada comunale che costeggia l'arteria autostradale lanciando pietre di diversa natura verso i 
veicoli circolanti sull'autostrada, dopodiché si allontanava dall'area monitorata». 
Per individuare il bambini è stato usato un sistema di videosorveglianza scoprendo che si 
trattava di un primogenito di una famiglia nomade che vive in condizioni di povertà e non 
frequenta la scuola dell’obbligo. Pertanto la situazione del minore è stata segnalata alle 
autorità competenti per le opportune determinazioni. 
Fonte della notizia: 
http://www.quotidianodelsud.it/calabria/cronache/cronaca/2018/06/11/lamezia-sassi-
cavalcavia-autostrada-individuato-lautore-lanci 
 
 
CANTIERI STRADALI  
Mortale a Ronco, sotto accusa il cantiere e il guardrail assente 
Marco Grasso  
Ronco Scrivia 11.06.2018 - La macchina, con tutta probabilità, è finita fuori strada per un 
malore del conducente. Ma, è il dubbio emerso dopo i primi accertamenti degli inquirenti, la 
morte della passeggera avrebbe potuto essere evitata, se le condizioni del guardrail fossero 
state in sicurezza. La svolta, e la conferma che non è semplicemente l’indagine su una tragica 
fatalità, è arrivata ieri mattina, quando i carabinieri hanno sequestrato il cantiere di Borgo 
Fornari, tra Ronco Scrivia e Busalla, in cui ha perso la vita Annamaria Frizzone, pensionata di 
74 anni, originaria di Novi Ligure.  
La donna, secondo quanto emerge dal sopralluogo giudiziario, è stata ferita mortalmente da 
uno spezzone del guardrail, letale proprio perché sporgente. Il tratto mancante era stato 
sostituito con una rete metallica, che però non ha retto l’urto dell’impatto. La lamiera ha così 
trafitto l’auto, durante l’urto, e ha ucciso la donna. Questa mattina i militari della stazione di 
Ronco Scrivia hanno convocato i responsabili del cantiere, che saranno interrogati sullo stato in 
cui erano in corso i lavori, sulle condizioni generali e sui permessi dell’intervento.  
Il marito della donna, Giorgio Bacchin è ancora ricoverato all’ospedale Villa Scassi di 
Sampierdarena, sotto choc. L’incidente è avvenuto nel tardo pomeriggio di sabato, sulla ex 
strada statale dei Giovi, all’altezza di località Isolabuona. I testimoni hanno raccontato di aver 
visto la macchina sbandare all’improvviso, cosa che ha fatto subito pensare a un mancamento 
dell’autista. A quel punto la macchina sfonda il cantiere, e durante l’impatto viene trafitta dalla 
lamiera del guardrail.  
A lanciare l’allarme sono stati alcuni automobilisti, che seguivano il mezzo. Sul posto sono 
intervenuti i vigili del fuoco e i medici del 118, ma ogni intervento di rianimazione è apparso 
inutile. Sul caso ha aperto un’inchiesta la Procura, con l’ipotesi di omicidio colposo. Nelle 
prossime ore verranno vagliate ipotesi riguardanti possibili falle nella sicurezza del cantiere, 
per capire se possono aver influito sull’esito dell’incidente 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/basso_piemonte/2018/06/11/ACApDJTE-
mortale_guardrail_cantiere.shtml 
 
 
MORTI VERDI  
Nepi, incidente sul lavoro: agricoltore perde la vita 
di Ugo Baldi 
NEPI 11.06.2018 - Un agricoltore di settanta anni, Agostino Fabrizio, ha perso la vita a Nepi 
mentre stava lavorando con un trattore un terreno di sua proprietà in località Colonette. 
Quanto alla dinamica che ha portato al decesso stanno indagando i carabinieri. Tra le ipotesi 
c'è quella che l'agricoltore, sia intervenuto manualmente per far ripartire il trinciaerba che si 



era bloccato. La ripartenza improvvisa del mezzo agricolo potrebbe avergli provocato un 
profonda ferita ad un braccio. E' riuscito comunque a raggiungere l'abitazione, dove un 
familiare ha dato immediatamente l'allarme; sul posto poco dopo è arrivata un ambulanza del 
118, oltre ai militari della locale stazione, ma per l'uomo non c'è stato nulla da fare.    
Fonte della notizia: 
https://www.ilmessaggero.it/viterbo/nepi_incidente_lavoro_agricoltore_perde_la_vita-
3790489.html 
 
 
Auto contro trattore: muore Luigi Basile 
Il 60enne è stato schiacciato dal suo stesso mezzo. L'incidente è avvenuto a via 
Santa Maria a Cubito a Giugliano 
GIUGLIANO 10.06.2018 - È morto schiacciato dal suo stesso mezzo. Una morte atroce quella 
che è toccata al 60enne Luigi Basile. L'uomo si è schiantato contro un'auto ed è stato sbalzato 
dal mezzo per poi essere travolto dallo stesso. L'incidente si è verificato a Giugliano, in via 
Santa Maria a Cubito. Sul posto sono arrivati immediatamente i soccorsi che l'hanno 
trasportato all'ospedale San Giuliano. Purtroppo le manovre di rianimazione sono state inutili. 
Il 60enne non ce l'ha fatta ed è morto per le lesioni riportate durante l'incidente. Non è ancora 
chiara la dinamica dell'impatto. Nessuna conseguenza per l'uomo alla guida dell'automobile. 
Fonte della notizia: 
http://www.napolitoday.it/cronaca/incidente-stradale/auto-contro-trattore-morto-luigi-basile-
giugliano.html 
 
 

 


